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Pàolo Barile 
costituzionalista 

«Segni, la De? Il nodo è cambiare o no» 

v~ 

•ni FIRENZE. «Cosa accade 
se vince il si? Cominciamo 
chiedendoci cosa succede se 
vince il no». Il costituzionali
sta Paolo Barile ci riceve nel ' 
suo studio al terzo piano del 
settecentesco Palazzo Cap
poni, nel centro di Firenze, a 
due passi da piazza S. S. An
nunziata, proprio davanti a l . 
giardino dei Semplici. Cortese 
e disponibile come sempre, 
Barile accetta una lunga 
chiacchierata sui referendum ' 
e comincia col rovesciare la 
prima domanda. «Se vince il 
no tutto rimane esattamente 
come prima - scandisce len
tamente -. La classe politica, 
non sconfessata dal referen
dum, resterà convinta di poter 
tranquillamente tirare avanti 
nella sua inerzia. Si andrebbe 
alle elezioni con la vecchia 
legge elettorale con la pro
spettiva di un nuovo Parla
mento ancora più ingoverna
bile. Il no,' Insomma, vuol dire 
la conferma del vecchio.. 

Q «ODO divene posizioni 
del no, trm cui quella del 
«DO per la riforma», preoc
cupato che I *1 siano troppi. 

La preoccupazione mi sem
bra un'altra; Se vincono i si, 
dicono, viene fuori una rifor
ma del solo Senato. Sosten
gono che le riforme le fa il 
Parlamento e non i referen
dum. Com'è giusto, ma il refe
rendum è un ripiego. Se vin
cono i si si avrebbero due Ca
mere squilibrate, con il Sena
to eletto per 238 membn in 
vìa maggoritaria e 77 con la 
proporzionale. È quindi ra
gionevole che il Parlamento 
faccia subito le nuove leggi 
elettorali. Affermando, come 
fa Ingrao, che col no obbli
ghiamo Il Parlamento a fare 
una diversa riforma, si sostie
ne una cosa sbagliata: in real
tà si lascia il Parlamento co
m'è. E questo Parlamento ha 
dimqsqilo che te ritortile non 
le faVnWleWte'iaW-

C'è chi sostiene che la Bica
merale ha gifc. Individuato • 
una strada e che bisognava 
Usclarla lavorare. 

La strada non era quella e al
cuni di noi l'hanno detto 11 
meccanismo che prevede il 
60 per cento di maggioritario 
e il 40 percento proporziona
le individuato dalla Bicamera
le è criticabile per due aspetti 
perchè si da troppo spazio al
la proporzionale, 'mentre il 
quesito referendario prevede 
un rapporto di 75 percento a 
25. E poi perchè con il mec
canismo - della Bicamerale 
non otterremmo quel risultato 
fondamentale ' (che. ' vedo 
con piacere Occhetto sta ti
rando fuori ogni volta che 
parla) di dare, cioè, all'eletto
rato la possibilità di votare 
non solo il partito e gli uomini 
ma anche di scegliere la coa
lizione e il governo, impeden
do cosi che i partiti dopo le 
elezioni si alleino in modo del 
tutto Imprevisto. , ' ; • . ijì ;, 

C i la preoccnpazIoDe dei 
plccoU parliti al scompari
re. v,:,.< • 

Che I piccoli partiti con "la 
maggioritaria siano destinati 
ad essere fortemente ridimen
sionati è un dato di fatto. Pero 
questo residuo di proporzio
nale servirà ad un loro recu
pero. L'altro modo di non 
scomparire starà nel potere di 
coalizione che a loro sarà co-
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Sui referendum del 18 aprile c'è una 
nehiesta di chiarezza non solo sul pia
no delle posizioni politiche degli 
schieramenti in campo, ma anche sui 
contenuti e sulle conseguenze dei 

blea romana di Alleanza democratica. 
«Cosa accade se vince il si? Comincia-
: mo chiedendoci cosa succede se vin- : 
ce il no», risponde. «Tutto rimarrebbe \ 
esattamente come prima. Andremmo ; 

quesiti referendari. Ne parliamo con : alle elezioni con la vecchia legge elet- \ 
Wi jlluara fpslituzionalista, il profes- % torale e con la prospettiva di un Parla-. 
soiTaolb Barile/ai ritorno dall'assem- S mento ancora più ingovernabile», e :„•; 
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munque riconosciuto. Sarà 
interesse anche dei partiti 
maggion coinvolgerli e pre
sentare i loro candidati. Ècco 
in fondo perchè Pli, Pri e Psdì 
si dichiarano per il si. , •..• 

Maggioritaria a doppio tur-
no alla francese o uninomi
nale secca all'inglese. Lei 
qoalepreferlsce? . • 

È un problema successivo al 
referendum. Per arrivarci bi
sogna superare la proporzio
nale e quindi votare si. Poi si 
deciderà. Ci sono argomenti 
prò e contro per ambedue i 
sistemi. Non è che io abbia 
una netta preferenza. Il siste
ma francese è molto ragione
vole, nel senso che pnma si 
vota il candidato che si vuole 
e poi, al secondo turno, quel
lo su cui si è formala la coali
zione alla quale partecipa il 
partito votato In prima battu
ta L'obiezione è che fra il pn-
mo e il secondo turno si può 
anche dar luogo a qualche 
papocchio. Con il turno unico 
i partiti sono, invece, costretti 
a presentarsi all'elettorato di
cendo subito a quale alleanza 
partecipano. A me piace,-for
se, più l'uninominale all'in
glese,, anche se ritengo più 
pratico il doppio turno. , 

SI dice che II doppio turno 

RENZO CASSKrOU 

favorirebbe di più la De, 
mentre l'imlnoniliiale av
vantaggerebbe la sinistra, 
che ne pensa? •..>,„'..'•'•'>:••• 

La preoccupazione che - in 
prima battuta vinca la De esi
ste con qualunque sistema, 
anche se le ultime proiezioni 
danno per possibile una vitto
ria dei laici. Nonostante sia 
un laico, preferisco 4 o 5 anni 
di governo Oc còri la possibi
lità di battermi per l'alternan
za piuttosto che il sistema che 
dà luogo alle attuati coalizio
ni Avremo finalmente un go
verno con un programma 
realizzabile in tempi assicura
ti. •;•„•* •.,-•;•!.'•'• ',:,,,,-.-• 

C i chi paria del movimen
to di Segni come di una sor
ta di cavano di troia della 
De.Condivide? ... ,: 

Ho l'impressione che questo 
discorso fosse in qualche mi
sura plausibile fino a qualche 
settimana fa. Dopo la lettera 
di Segni a Martinazzoli e l'af
fermazione di Segni a Firenze 
che nulla sarà come prima, 
penso che non valga più. Non 
so se Segni.abbia deciso di 
farsi cacciare (cosa che diffi
cilmente la De farà) o di scin
dere la De in due partiti catto
lici Certo è che se la forma 
partito è destinata a cambia

re, tutto cambierà. • : 

•- Cosa pensa della posizione -
del Pds? 

tl ,. v -i.;•:..•<• • - .... .. 

Mi pare che la sua scelta ora 
sia chiarita benissimo. Il Pds è 
per il si mentre una minoran
za guidata.da Pietro Ingrao ' 
(che con tutto il rispetto, 
l'ammirazione e l'affetto che 
ho sempre avuto per lui, ere- : 
do sbagli) è per il no. Sul refe- ; 
rendurn il Pds non si spacca, ' 
ammette le due posizioni, il ; 
che mi pare del tutto demo
cratico. Un partito deve avere • 
una'linea di sviluppo politico 
generale (e temo che il Pds • 
non l'abbia ancora, altrimenti 
proporrebbe una alternativa : 
ben precisa al governo Ama
to) ; per il referendum il di
scorso è diverso. $,;;.,--.,. ^•vft- ; ' ' ; 

Questo Parlamento, come 
sostiene Amato, dovrà fare . 
anche le riforme Istituzio
nali, oltre quelle elettorali? 

È pura illusione. Credo sareb
be una iattura se oggi Amato 
si dimettesse, dobbiamo arri
vare senza traumi al referen
dum. Ammettendo che vinca 
il si, dopo si dovranno fare le 
nforme elettorali. Se si conti
nuerà con la lentezza è inevi
tabile lo scioglimento anuci-

Paolo 
Barile, 
«Un'assemblea 
costituente? 
Sono contrario, 
non è come 
dopo la caduta 
del fascismo» 

«S* 
>»>, 

palo del Parlamento 

Bossi vorrebbe che il presi
dente ScaHaro si impegnas
se allo sdogllmenlo del 
Parlamento per ottobre. 

Lo scioglimento del Parla
mento non è a discrezione 
del presidente della Repub
blica, che deve trovare un 

consenso ampio. Se il Parla
mento non fa le leggi elettora
li si andrà allo scioglimento, 
ma non è la fine del.mondo. " 
Dopo le elezioni avremo due •' 
Camere ma con il solo Senato -5 
legittimato dal voto popolare / 
ad indicare anche la coalizio-
ne di governo. Esso è destina- "•' 
to a prevalere anche alla Ca

mera dei deputati. Del resto 
gli stessi costituenti avevano 
previsto una Camera e un Se
nato diversi fra loro. 

Che pensa di un governo 
Istituzionale di transizio
ne? 

A questa ipotesi preferisco un 
Amato-bis che, una volta libe
rato da vari elementi che lo 
compongono e lo disturbano, ' 
potrebbe portare a termine le 
leggi elettorali. . 

Cosa cambierà concreta
mente In termini di voto di 
scambio, di efficienza, di 
diritti del cittadini? -

Ci possono essere delle modi
fiche profonde, ma non basta 
operare con meccanismi di 
ingegneria istituzionale. Biso-, 
gna incidere sulle coscienze 
con una vera e propria rivolu
zione culturale che, per conto > 
mio, è già in corso. 

Lei ritiene che per la rifor
ma di parti della Costituzio
ne sia necessario comun
que un referendum appro
vativo? 

Le modifiche della Costituzio- , 
ne, secondo l'articolo 138, ' 
prevedono una doppia vota
zione delle due Camere, se 
non si ottengono due terzi dei 
voti in entrambe le Camere 
può aver luogo un referen
dum abrogativo, lo non cam-
bierei l'articolo 138, lo lasce
rei com'è. 

. Esclude l'idea diana costi-
• niente, che qualamo avan

za? ;. . 
Assolutamente. Nessuno in 
Italia, né il presidente della 
Repubblica, né il Parlamento, 
né il governo possono bandi
re elezioni costituenti. Solo ' 
un momento rivoluzionario o 
un colpo di Stato potrebbero 
portare a questa decisione. In . 
Italia l'unica costituente la si -
ebbe nel 1946, dopo la cadu
ta del fascismo e la distruzio
ne dello Stato fascista. . - -, -

SI assisteadundistaccope-, 
'. rlcoloso nVdttadlnl e isti-' 

tnzionl.-eppure'Degll annt 
7 0 le Istituzioni a lutti I li
velli furono II punto di rife
rimento contro II terrori
smo. Cosa i accaduto negH 
anni "80? .,.,*,.;.».;.•:. 

È accaduto che è esplosa 
l'occupazione del potere da 
parte dei partiti, sopratutto 
della maggioranza, che ha re
so meno sicuri i cittadini delle 
garanzie che dovrebbero es
sere assicurate dalle istituzio
ni e che invece sono stravolte " 
dalla lottizzazione e dal siste
ma delle tangenti. :-• 

Pensa che la definizione 
dei partiti nella Costltnzlo-
ne abbia lasciato spazio a 
questa occupazione e che 
debba essere modificata? 

No. I partiti sono formazioni 
spontanee non regolabili né 
da nonne costituzionali né da 
nonne ordinarie. Occorrereb
bero norme di controllo, ma a 
chi affidare questo controllo 
tipicamente politico, ai giudi
ci? I controlli giudiziari li stan-
nogiàfacendo. v.. '"Li: 

C i II quesito referendario 
sul finanziamento pnbbll-

; • . 'co . ••».>..-.*>•.<;..• .-•. •-. 
Certo. Occorre una nuova leg
ge. Con i referendum non ca
dono le nonne penali, ma ca
drà il finanziamento pubblico 
e andrà sostituito, vedremo 
come, ma è necessario per fa
re vivere i partiti..- • 
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La lezione francese 
e i rischi 

del rmggioritario 
GIUSEPPE COTTURRI 

arbera, prendendo spunto dal voto francese, 
ora ci dice che il problema non è il sistema elet
torale ma l'unità della sinistra. Talmente ovvio, 
da essere banale. Ma allora: perché tante forza
ture per la riforma elettorale, mettendo in conto 
di spaccare su questo la sinistra e costruendo a 
questi fini una ambigua macchina referendaria, 
che"porta lustro solo a Segni? Io sono per la ri
forma: con Salvi, Barbera e altri ho elaborato la 
proposta pds. Ma mi opposi all'iniziativa refe
rendaria, che - come dissi - forzava la situazio
ne a un esito diverso dalla riforma da noi volu
ta Sbagliavo? Tutta la parabola dei «partisti» del ; 
Pds in commissione Bicamerale mi ha dato ra
gione: la riforma non si è fatta, ora si fa il refe
rendum. E se ora esso darà un plebiscito a un'i
niziativa nata e condotta sotto il nome di Segni, ; 
non solo non ci sarà alcun margine per ripren- • 
dere la proposta di riforma del Pds, ma dello ' 
stesso Pds e comunque della sinistra non ci sa
ranno che frammenti sconfitti e dispersi. * 

Barbera denuncia: la colpa delle sinistre fran- i 
cesi è di comportarsi come se non avessero un : 
sistema maggioritario. Figuriamoci! E chi con
vincerà le sinistre italiane a fare quello che pen
sa Barbera: lui stesso? Certo non ha questa pre
sunzione: piuttosto spera nella cogenza di un 
sistema elettorale nuovo. Ma allora qui si sco
pre una doppiezza: all'apice del pensiero di 
questo riformista non sta l'unità politica della si
nistra, ma proprio il meccanismo elettorale. -; 

Ma poniamo le cose diversamente, poniamo 
sullo stesso piano entrambi gli argomenti, quel
lo politico e quello istituzionale. Per la politica: ' 
se si constata che una certa sinistra è stata 
sconfitta in Francia, i fautori italiani di alleanze 
privilegiate con quel tipo di sinistra dovrebbero 
cominciare col fare autocritica, non col dare la : 
gogna a loro e insegnare a noi come si deve fa
re. Quello francese è un socialismo de! leader e : 
della tecnocrazia, industrialista e di scarsa sen- ; 
sibilila all'ambientalismo e al pacifismo, fonda- ; 
tore di un'Europa dei governi e delle monete 
forti, non dell'Europa dei popoli. Un socialismo 
che ha avuto in Italia la traduzione di Craxi: e 
con Craxi sono quindici anni che la destra del • 
Pei e ora del Pds hanno ritenuto si dovesse cer
care alleanza. Dividersi a sinistra non è destino, 
ma neppure una colpa, se questi sono i soci. La 
sostanza politica delle scelte non può essere ri- ' 
mossa, né messa tra parentesi: il paese alla fine 
giudica. E ora la storia sta giudicando il sociali
smo di Craxi e quello di Mitterrand. " - -

er la questione istituzionale, neanche qui Bar
bera dice tutta la verità. Perché lui non era d'ac
cordo con la proposta pds. ritenendola troppo 

, preoccupata del.recupero proporzionale e po
co incisiva in senso maggioritario. In questo fu 
chiaro ed è coerente: sfeapisce perché preferi
sce che ci sia il referendum. Ora anzi indica che 
il 25 percento, che il quesito del Senato lasce
rebbe al recupero proporzionale, è un massi
mo, a fronte del 10 percento proposto in Fran- ; 
c iao a quanto in Inghilterra si sostiene. -.^., \ 

Ma che l'accordo dei referendari fosse sul 25 
per cento e che il quesito questo dica, sono en- ; 
trambe cose non vere: per raccogliere le firme i ; 
referendari insistettero molto sul semplice mo- ' 
lo di stimolo dell'iniziativa rispetto alla riforma, : 
e il quesito concretamente incide su altro, che ! 

non sulle'quote desiderate da Segni e Barbera. \ 
Nella bicamerale già si era giunti a un'intesa su : 
proporzioni diverse: 60 percento di maggiorità- ' 
no 40 per cento di recupero proporzionale. Ma 
c'è dell'altro: lo scoglio non superato in Bica-1 
merale è stato quello del sistema a un solo tur- ' 
no - come la De unita, Segni compreso, voglio- : 
no - o il doppio turno che il Pds propone e che : 

come in Francia dà la sola opportunità agli elet- : 

tondi votare direttamente su coalizioni alterna- ; 
uve Barbera anche qui fa un trucco: il voto di
retto su proposte alternative di governo scom
pare, come obiettivo delle sinistre. L'alternanza 
cui egli crede è quella possibile col maggiorita-
no oggi vinco io e prendo tutto, tu ti rifarai tra 
cinque anni. Intanto scompari, dal Parlamento 
e dal paese come forza organizzata permanen
te. E questa la vera posta del 18 aprile: l'idea di 
politica di questi «signori» è questa. - - . . . . . 

Ci può essere una coerenza, non nego: ma 
era questo nei patti? Non c'è una forzatura e 
perfino un imbroglio in tutto questo? Le nuove 
élite si stanno macchiando di un peccato origi- ì 
nano, che le assimilerà alle vecchie: doppiezza, ; 
manipolazione, strumentalismi. Bisogna dire 
No, per impedire il plebiscito e per fare una ri- ! 
forma giusta. , — - < • TTV 
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n. 2281 dd 17/12/1992 

Benedkter, ZefMi e l'Alba del 
•ni I personaggi della televi
sione, quelli cioè che lo 
schermo di casa esalta ai no
stri occhi soprattutto con la n-
petitivita, subiscono un'evo
luzione rapida e spesso, una 
risoluzione assai repentina. 
Passano cioè dalle posizioni 
top al centro della classifica 
con grande velocità per poi 
uscire dalla hit parade presto 
dimenticati dai fans e via. 
Questo ' viene : da pensare 
quando vediamo scorrere da
vanti ai nostri occhi quelle . 
esaltazioni da vìdeo che de
nunciano lo sfruttamento e 
precedono il. più delle volte 
l'abbandono e il rigetto. 

L'incolpevole Alba Parietu 
sta vivendo per esempio que
sta fase caratteristica: troneg
gia sui rotocalchi . e sugli ' 
schermi seminando irritazio
ne involontaria riscattata per 
fortuna dagli assalti verbali di 
psicolabili moralisti del gene

re di quel Benedite del 
Maurizio . Costanzo show 
(che straparla contro le don
ne o meglio zeffirelleggia) 
portavoce di un ormai diffuso . 
komehinismo. • Quello v che ' 
minaccia di manifestare il 
prossimo 29 marzo contro 
l'immoralità della Tv (un pre
testo, ci pare) : c 'è anche una 
specie di proclama firmato 
da una sparutissima mino
ranza di intemi Rai, un'an
nunciatrice, un programmi
sta-regista e un nome, Fran
cesco C. Crispolti, che ricor
diamo come quello del pro
vocatore che al Festival dei 
due mondi del '64, cercò di 
interrompere lo spettacolo 
«Bella ciao» urlando sconnes
se frasi militariste. • : ->--'" 

Possibile non si riesca ad 
operare un ricambio nean
che fra quelli? Stessi discorsi, 
stesse facce. Stessi tentativi di 

ENRICO VAIME 

avventarsi su un personaggio 
(o un evento teatrale come 
fu lo spettacolo di canti della 
libertà «Bella ciao») per sfrut
tarlo come pedana d'esibi
zione, come pretesto C'è di 
buono che queste occasioni 
si ritorcono contro chi cerca 
di specularci: ricordale la sor
tita del vice segretario del Psi • 
Di Donato all'uscita del film 
•Il portaborse»? Dichiarò sde
gnato che quelle falsità offen
devano il partito, minacciò 
querele e azioni legali Poi è 
andata come è andata il film 
di Lucchetti e Moretti risultò 
quasi cauto nelle previsioni e 
gli offesi furono sommersi da
gli avvisi di garanzia. • .;,„>; r 

Ho rivisto sere fa Di Donato 
a L'istruttoria di Giuliano Fer- ; 
rara: altri toni, un'aria dimes- i 
sa. Niente a che vedere col '' 
rissoso vice segretario che a // 

rosso e // nero di poche setti- ' 
mane prima insultava la pia-
tea napoletana non più doci-
le Com'è chiarificatrice l'è- .',' 
voluzione televisiva di certi «. 
personaggi. Prendete Ciana- . 
pico, lo ricordate quando of- ; 
ficiava al Premio Fiuggi a 
fianco di Andreotti e quando, > 
in trasferta al nord, recitava la •: 

u parte del mediatore neWaffai- J; 
re Mondadori fra De Benedet- «'• 
ti e Berlusconi? Perché scelse- ; : 

ro lui? Perché era al di sopra • 
delle parti o perché era al di h 
sotto7 Eh, il Ciana se la cava- ^ 
va sempre, un po ' buttandola ' : 

sul dialettale, un po ' osten- ":; 
.' tando una bonomia inganne- ; 
: vole ma efficace. Fino all'ulti- :• 

ma immagine pre-giudiziaria, Y 
. quella sull'auto - cappotto ':' 
• sul pigiama - c h e lo riportava :.' 
. in clinica dopo la partita col •-
• Milan: aveva già l'aria da «ar- .; 
' resti domiciliari», anzi da «la- " 

rjtanza». : La televisione - in 
questi casi dice la verità. Ba- ' 
sta saperla guardare. Con un '; 
certo distacco, senza eccede- o 
re. ;•.. •• ;' :,< ...:•.••..:•••,:•-. : ••'•>•:•'. . 
' Non come quei fedeli di 

Genova che giorni fa, per cer- • -
care di vedere la Madonna. >~ 
hanno guardato il sole cosi a . 
lungo da divenire ciechi. Sa- * . 
rebbero stati disposti forse :' 
anche a passeggiare sui car- ':• 
boni ardenti e ad altri «giudizi ;"-; 
di Dio», chi lo sa. Forse aveva- *f 
no ascoltato i discorsi di Be- • : 

: nedikter, Zeff irelli e tutti gli al- ' -: 

tri eleganti ideologi analoghi i ; 
e non ricordavano d'essere 
alle soglie del Duemila. 
••'•• Le soglie del Duemila: co
me sono difficili da oltrepas
sare tutti assieme. Forse sarà 

' bene ' che \ qualcuno vada 
avanti. Poi verranno, se mai, ' 
anche Benedikter, Zeffirelli, i , 
censori del 29 marzo. Con 
comodo. 

Mino Martinazzoli 

Il salto'morale' 
è molto più pericoloso del salto 'mortale'. 

SlanisJawJ. Lee 


